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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 20 del registro delle deliberazioni. 
 

OGGETTO:  SETTORE FINANZIARIO - SERVIZIO TRIBUTI - DETERMINAZIONE 
TARIFFE COMPONENTE TARI (TASSA RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI) 
ANNO 2026 
Il giorno trentuno luglio dell’anno duemilaventisei (31/07/2026) alle ore nove e minuti zero a 
seguito di convocazione avvenuta a norma di regolamento e nelle forme previste dal “Regolamento 
per lo svolgimento in modalità telematica della seduta del consiglio comunale, della giunta 
comunale e degli altri organi collegiali dell’ente” approvato con deliberazione del consiglio n. 15 
del 21.04.2022, si è riunito, anche in video conferenza, nella Sala Rossa del Palazzo del Parco in 
Via Vittorio Emanuele in Bordighera,  il CONSIGLIO COMUNALE in seduta pubblica di Prima 
convocazione. 
 
Assume la presidenza il sig. Fulvio Debenedetti, Presidente del Consiglio Comunale. 
Sono presenti anche gli Assessori esterni Bassi Massimiliano e Mariella Margherita. 
 
Partecipa il vice-segretario generale dott. Dario Sacchetti. 
 
Alla trattazione di questo argomento,  risultano presenti i signori: 

Cognome e Nome Presente 
1. Avv. Marzia Baldassarre - Sindaco  Sì 
2. Silvestri Sandra - Consigliere  Sì 
3. Trucchi Giuseppe - Vice Sindaco  Sì 
4. Vagnetti Elisa - Consigliere  Sì 
5. Albanese Alessandro - Assessore  Sì 
6. Gazzano Gianluca - Consigliere  Sì 
7. Di Vito Massimiliano - Assessore  Sì 
8. Merlo Annastella - Consigliere  Sì 
9. Debenedetti Fulvio - Consigliere  Sì 
10. Guglielmi Pietro Paolo - Consigliere  Sì 
11. Bertaina Federico - Consigliere  Sì 
12. Bonavia Barbara - Consigliere  Sì 
13. Sattanino Davide - Consigliere  Sì 
14. Laganà Marco - Consigliere Sì 
15. Sferrazza Martina - Consigliere Sì 
16. Iacobucci Massimiliano - Consigliere Sì 
17. Albanese Veronica - Consigliere Sì 

Totale Presenti: 17 
Totale Assenti: 0 
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In continuazione di seduta il Presidente introduce il punto n. 5 posto  all’odg riguardante  “Settore 
finanziario – Servizio tributi – Determinazione tariffe componente TARI (tassa raccolta e 
smaltimento rifiuti) anno 2026” e cede la parola al sindaco per l’illustrazione della pratica. 
 
Il Sindaco spiega che il provvedimento in esame è finalizzato ad approvare le tariffe TARI per 
l’anno  2026 ed è successiva all’approvazione del  piano economico finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti. 
 
Merini, funzionaria dell’ufficio tributi, informa che le tariffe, in oggetto,  consentiranno la copertura 
integrale dei  costi del servizio gestione dei rifiuti, parla del  recepimento delle nuove normative 
delle nuove agevolazioni per i contribuenti. Ricorda, poi,  che un primo aiuto per gli utenti, 
riconosciuto automaticamente, dalla norma,  è il bonus rifiuti e che il secondo consiste nella 
riduzione della tariffa prevista a favore dei contribuenti che hanno almeno 65 anni di età e vivono 
da soli. 
 
Il consigliere Iacobucci chiede di chiarire se gli adeguamenti previsti sono rincari in funzione della 
copertura del costo del servizio o se c’è stato anche un aumento discrezionale da parte 
dell’amministrazione. 
 
Il Sindaco risponde che non c’è un aumento discrezionale. 
 
Interviene la consigliere Merlo illustrando in modo più approfondito le due agevolazioni per i 
contribuenti che sono trattate in questo atto.  
 
DATO ATTO che vengono conservate agli atti la registrazione audio digitale e la registrazione 
video della trattazione della presente proposta, a cura della segreteria generale e che le stesse 
vengono messe a disposizione, ai sensi de legge,  rispettivamente tramite inserimento  sul sito 
internet istituzionale e pubblicati sulla rete internet; 
 
Il Presidente dato atto che l’argomento è stato ampiamente trattato e non vi sono altre richieste di 
interventi, passa alla votazione della pratica che esprime i seguenti dati: 
- votanti:         n.17 
- favorevoli:  n.12 
- contrari:  n. 0 
- astenuti: n. 5 (Sattanino, Laganà, Sferrazza; Iacobucci, Albanese) 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 
Viste le seguenti disposizioni normative: 
- articolo 1, commi 639-731, della legge 27.12.2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) che ha istituito 
l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), con decorrenza dal 01 gennaio 2014; 
- articolo 1, comma 738, della legge 27.12.2019, n. 160 (legge di stabilità 2020), il quale prevede 
che, a decorrere dall'anno 2020, l'Imposta Unica Comunale (I.U.C.) di cui all'articolo 1, comma 
639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla 
tassa sui rifiuti (TARI); 
- articolo 1, comma 169, della legge 27.12.2006, n. 296 che dispone: “Gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
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- articolo 1, comma 683, della legge 27.12.2013, n. 147 che prescrive: “Il Consiglio Comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le 
tariffe della TARI, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal soggetto gestore del servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale”; 
 
Preso atto che l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge n. 228/2021 (c.d. “Milleproroghe”), 
convertito in Legge n. 15/2022, prevede che: “a decorrere dall'anno 2022, i Comuni, in deroga 
all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani 
finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della 
tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno”. 
 
Visto l’articolo 43, comma 11, del Decreto Legge 17.05.2022 n. 50 convertito dalla Legge 
15.07.2022, n. 91, che prevede che, il termine per l’approvazione delle delibere di approvazione 
delle tariffe sul prelievo dei rifiuti, dei regolamenti e dei PEF, sia strutturalmente ex lege allineato al 
termine di approvazione del bilancio di previsione se lo stesso è successivo al 30 aprile; 
 
Preso atto che, a decorrere dall’anno 2026, l’articolo 1, comma 677, della legge 30 dicembre 2025, 
n. 199, ha fissato al 31 luglio il termine per l’approvazione dei piani finanziari del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, delle tariffe e dei regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva; 
 
Considerato, in materia di disciplina del metodo tariffario sui rifiuti: 
- il combinato disposto dell’art. 1, comma 651, della legge n. 147/2013 e del D.P.R. 27/4/1999 n. 
158, contenente la disciplina della determinazione delle tariffe e del piano economico finanziario; 
- il D.P.R. 27/4/1999, n. 158, contenente il Regolamento recante norme per la elaborazione del 
metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani; 
- l’art.1, commi 527 e ss. della legge 27/12/2017 n. 205, che, con decorrenza 1/1/2018, ha attribuito 
all’Autorità di Regolazione per l’Energia, Reti e Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e di 
controllo in materia di servizio pubblico di gestione dei rifiuti urbani;   
- la delibera di ARERA del 31/10/2019 n. 443/2019/R/RIF ad oggetto: “Definizione dei criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per 
il periodo 2018-2021”; 
- la deliberazione ARERA 5 agosto 2025, n. 397/2025/R/rif, recante «Approvazione del Metodo 
Tariffario Rifiuti per il terzo periodo regolatorio 2026-2029 (MTR-3)»; 
- la determinazione ARERA 7 novembre 2025, n. 1/2025-DTAC, recante l’approvazione degli 
schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria per il periodo 2026-2029, del Tool MTR-3, 
della relazione di accompagnamento e delle modalità operative per la trasmissione all’Autorità; 
- la deliberazione ARERA n. 386/2023/R/rif, come modificata e integrata dalle deliberazioni n. 
133/2025/R/rif e n. 176/2025/R/rif, che disciplina le componenti perequative unitarie UR1,a,UR2,a 
e UR3,a, quest’ultima applicata dal 1° gennaio 2025 per la copertura delle agevolazioni riconosciute 
ai beneficiari del bonus sociale rifiuti; 
- la deliberazione ARERA 29 luglio 2025, n. 374/2025/R/rif, recante il completamento della 
regolazione della qualità tecnica nel settore dei rifiuti urbani (RQTR) e l’aggiornamento della 
deliberazione n. 15/2022/R/rif; 
- l’articolo 57-bis, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito dalla legge 19 
dicembre 2019, n. 157, e il D.P.C.M. 21 gennaio 2025, n. 24, recante i principi e i criteri per la 
definizione delle modalità applicative delle agevolazioni tariffarie in favore degli utenti domestici 
del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico-sociali disagiate; 
- la deliberazione ARERA 29 luglio 2025, n. 355/2025/R/rif, che ha approvato il Testo unico per la 
regolazione delle modalità applicative per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti (TUBR), come 
modificato e integrato dalle deliberazioni n. 584/2025/R/rif e n. 123/2026/R/rif, nonché la 
deliberazione n. 2/2026/R/com di aggiornamento, dal 1° gennaio 2026, della soglia ISEE di accesso 
al bonus; 
 
Considerato che i seguenti provvedimenti: 
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- Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (deliberazione del Commissario 
Prefettizio con i poteri del Consiglio Comunale n. 4 del 30/01/2026) 

- Regolamento comunale gestione rifiuti urbani e igiene del suolo nell’ambito del bacino di 
affidamento ventimigliese (deliberazione del Consiglio Comunale n.6 del 28.03.2024) 

sono complessivamente coerenti con le previsioni ARERA di cui alla deliberazione n. 15/2022/R/rif 
(TQRIF), come modificata e integrata, e alla deliberazione n. 374/2025/R/rif (RQTR), concernenti 
gli obblighi di servizio, gli standard di qualità contrattuale e tecnica, la registrazione e il 
monitoraggio dei dati del servizio rifiuti, nell’ambito della gestione unitaria comprensoriale tra i 18 
Comuni del territorio; 
 
Considerato che, con riferimento alla struttura tariffaria: 
- il sistema tariffario del tributo in oggetto si articola in due componenti: una quota determinata in 
relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti ed una quota 
rapportata alle quantità di rifiuti conferiti; 
- si articola, altresì, in utenze domestiche ed utenze non domestiche; 
- data la struttura binomia della tariffa (quota fissa e quota variabile) e la suddivisione in due 
sottocategorie tariffarie (utenze domestiche ed utenze non domestiche), ai fini della determinazione 
delle tariffe occorre procedere alla suddivisione del citato costo del servizio in quota costo parte 
fissa e quota costo parte variabile e successivamente, ciascuna di tali quote va poi suddivisa tra 
quota utenze domestiche e quota utenze non domestiche; 
 
Dato atto che con propria deliberazione n. 19 del 31 luglio 2026, dichiarata immediatamente 
eseguibile, è stato approvato il piano economico-finanziario 2026-2029 per l’ambito tariffario del 
Comune di Bordighera, predisposto ai sensi del MTR-3 di cui alla deliberazione ARERA n. 
397/2025/R/rif e secondo gli schemi approvati con determinazione n. 1/2025-DTAC, con 
individuazione, per l’anno 2026, dei costi fissi e variabili da recuperare mediante l’applicazione 
delle tariffe; 
 
Rilevato che il gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporti con gli utenti è tenuto agli 
adempimenti di comunicazione e regolazione contabile verso CSEA relativi alle componenti 
perequative; 
 
Dato atto che la trasmissione ad ARERA della predisposizione tariffaria e della relativa 
documentazione è effettuata dall’Ente territorialmente competente, secondo le modalità e i termini 
previsti dalla deliberazione ARERA n. 397/2025/R/rif e dalla determinazione n. 1/2025-DTAC; 
Preso atto che le scadenze per il versamento della TARI sono ordinariamente fissate in 3 rate 
(scadenza 16 giugno – 16 settembre e 16 dicembre oppure unica soluzione 16 dicembre) secondo 
quanto previsto dall’articolo 38, comma 3-5, del Regolamento comunale; 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 09/07/2026, dichiarata 
immediatamente eseguibile, avente ad oggetto «Proroga straordinaria delle scadenze di versamento 
della Tassa sui Rifiuti (TARI) per l’anno 2026», con la quale, limitatamente all’anno 2026, le 
scadenze di versamento sono state fissate al 30 settembre 2026, 16 novembre 2026 e 16 gennaio 
2027, ferma restando la facoltà di pagamento in unica soluzione entro il 16 gennaio 2027; 
 
Ritenuto di dover stabilire che la tariffa giornaliera, per ogni categoria, sia maggiorata nella misura 
del 50% rispetto alla tariffa ordinaria come negli anni precedenti; 
 
Ritenuto di stabilire, con riferimento alla riduzione prevista a favore dei contribuenti di cui all’articolo 
24, comma 1, lett. a) del Regolamento comunale (unici occupanti di almeno sessantacinque anni di età) 
che la richiesta dell’interessato debba pervenire, a pena di inammissibilità, entro e non oltre il 30 
settembre 2026, all’ufficio protocollo del Comune e che debba essere corredata dalla documentazione 
(I.S.E.E.) atta a certificare il limite di reddito individuato in euro diecimila. 
 



5 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 12.06.2026, avente ad oggetto 
«Adempimenti operativi bonus sociale rifiuti», con la quale si è preso atto dell’impossibilità di 
procedere all’applicazione del bonus entro il 30 giugno 2026 e si è disposto il riconoscimento 
automatico del beneficio a tutti gli aventi diritto in occasione della prima bollettazione utile relativa 
all’annualità 2026, senza necessità di istanza e senza decadenza o perdita del diritto; 
 
Considerato che, ai sensi del TUBR, il bonus sociale rifiuti è riconosciuto automaticamente, per una 
sola utenza domestica per nucleo familiare, nella misura del 25 per cento della TARI dovuta per l’anno 
di competenza, comprensiva delle componenti perequative, agli utenti in condizioni di disagio 
economico; 
 
Preso atto che, per l’anno 2026, la soglia ISEE di accesso è pari a euro 9.796,00, elevata a euro 
20.000,00 per i nuclei familiari con almeno quattro figli a carico; 
 
Rilevato che il Comune, quale ente erogatore e gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporti con gli 
utenti, è tenuto agli adempimenti previsti dal TUBR, inclusi l’accreditamento e la gestione dei flussi 
SGAte, l’individuazione delle utenze agevolabili, l’applicazione automatica del bonus, la sua separata 
evidenza nel documento di riscossione e la rendicontazione; 
 
Preso atto, altresì, delle disposizioni transitorie per il 2026 dettate dalla deliberazione ARERA n. 
123/2026/R/rif, che prevedono, per le posizioni incluse nel flusso aggiuntivo relativo alle DSU 2025, 
l’erogazione del bonus entro il 30 settembre 2026 e la relativa rendicontazione entro il 31 gennaio 
2027; 
 
Viste le tariffe dell’anno 2026 elaborate sulla base del piano economico-finanziario e del metodo 
normalizzato di cui al D.P.R. n. 158/1999; 
 
Visto il Regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI) approvato con 
deliberazione del Commissario Prefettizio con i poteri del Consiglio Comunale n. 4 del 30/01/2026; 
 
Visto il D.lgs. n. 116/2020, adottato in attuazione della direttiva UE n. 2018/851 e della direttiva 
UE n. 2018/852; 
 
Visto l’articolo 42 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 

 
Visti i pareri favorevoli del dirigente del settore finanziario in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile; 
  
Sentita in data 27 luglio 2026 la Commissione consiliare per gli affari generali e la 
programmazione; 
 
Per effetto di votazione unanime espressa per alzata di mano, debitamente accertata e proclamata (n. 
17 presenti e votanti): 
- favorevoli:  n.12 
- contrari:  n. 0 
- astenuti: n. 5 (Sattanino, Laganà, Sferrazza; Iacobucci, Albanese) 
 

 
D E L I B E R A  

 
 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 



6 

2. di approvare il seguente prospetto delle tariffe TARI per l’anno 2026: 
 

Codice Descrizione 
Parte Fissa 

2026 
(euro/mq) 

Parte 
Variabile 

2026 
(u.d. a 

componente - 
u.n.d. 

euro/mq) 

TARIFFE 
2026 

100 Utenza domestica (1 comp.) 1,78213 € 65,19556 €  
100 Utenza domestica (2 comp.) 2,09400 € 152,12297 €  
100 Utenza domestica (3 comp.) 2,33904 € 195,58667 €  
100 Utenza domestica (4 comp.) 2,53953 € 239,05038 €  
100 Utenza domestica (5 comp.) 2,74002 € 315,11186 €  
100 Utenza domestica (6 comp. e oltre) 2,89596 € 369,44150 €  

101 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 
luoghi di culto 0,86291 € 2,81611 € 3,67902 € 

102 Cinematografi e teatri 0,55381 € 1,79207 € 2,34588 € 

103 Autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diretta 0,65684 € 2,15048 € 2,80732 € 

104 Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi 1,13337 € 3,69166 € 4,82503 € 

105 Stabilimenti balneari 0,65684 € 2,12488 € 2,78172 € 
106 Esposizioni, autosaloni 0,65684 € 2,16072 € 2,81756 € 
107 Alberghi con ristorante 1,54550 € 5,04340 € 6,58890 € 
108 Alberghi senza ristorante 1,31368 € 4,26001 € 5,57369 € 
109 Case di cura e riposo 1,28792 € 4,19856 € 5,48648 € 
110 Ospedali 1,37807 € 4,51090 € 5,88897 € 
111 Uffici, agenzie, studi professionali 1,95764 € 6,37465 € 8,33229 € 
112 Banche ed istituti di credito 0,78563 € 2,57546 € 3,36109 € 

113 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 1,81597 € 5,91383 € 7,72980 € 

114 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,31826 € 7,56766 € 9,88592 € 

115 
Negozi particolari quali filatelia, tende e 
tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 
antiquariato 

1,06897 € 3,48686 € 4,55583 € 

116 Banchi di mercato beni durevoli 2,29250 € 7,46525 € 9,75775 € 

117 Attività artigianali tipo botteghe: 
parrucchiere, barbiere, estetista 1,90612 € 6,20568 € 8,11180 € 

118 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 1,32656 € 4,34193 € 5,66849 € 

119 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,81597 € 5,91383 € 7,72980 € 

120 Attività industriali con capannoni di 
produzione 1,18489 € 3,85551 € 5,04040 € 

121 Attività artigianali di produzione beni 
specifici 1,40383 € 4,56210 € 5,96593 € 

122 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 7,17371 € 23,38395 € 30,55766 € 
123 Mense, birrerie, amburgherie 6,24641 € 20,36816 € 26,61457 € 
124 Bar, caffè, pasticceria 5,10016 € 16,60993 € 21,71009 € 

125 Supermercato, pane e pasta, macelleria, 
salumi e formaggi, generi alimentari 3,55466 € 11,60749 € 15,16215 € 
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Codice Descrizione 
Parte Fissa 

2026 
(euro/mq) 

Parte 
Variabile 

2026 
(u.d. a 

componente - 
u.n.d. 

euro/mq) 

TARIFFE 
2026 

126 Plurilicenze alimentari e/o miste 3,36147 € 10,95723 € 14,31870 € 

127 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al 
taglio 9,23439 € 30,08630 € 39,32069 € 

128 Ipermercati di generi misti 2,00916 € 6,56410 € 8,57326 € 
129 Banchi di mercato generi alimentari 4,50772 € 14,69497 € 19,20269 € 
130 Discoteche, night club 2,45993 € 8,02847 € 10,48840 € 

 
 

3. di stabilire che, con riferimento alla riduzione prevista a favore dei contribuenti di cui all’articolo 
24, comma 1, lett. a) del Regolamento comunale (unici occupanti di almeno sessantacinque anni di 
età) la richiesta dell’interessato debba pervenire, a pena di inammissibilità, entro e non oltre il 30 
settembre 2026, all’ufficio protocollo del Comune e che debba essere corredata dalla 
documentazione (I.S.E.E.) atta a certificare il limite di reddito individuato in euro diecimila; 
 

4. di stabilire che la tariffa giornaliera, per ogni categoria, sia maggiorata nella misura del 50% 
rispetto alla tariffa ordinaria come negli anni precedenti; 
 

5. di dare atto che, per l’anno 2026, le scadenze di versamento della TARI sono quelle stabilite con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 09/07/2026, e precisamente: 30 settembre 2026, 
16 novembre 2026 e 16 gennaio 2027, con facoltà di versamento in unica soluzione entro il 16 
gennaio 2027; 
 

6. di dare atto che tali tariffe decorrono dal 01 gennaio 2026. 
 

7. di dare atto che agli importi determinati mediante l’applicazione delle tariffe sono aggiunte le 
componenti perequative UR1,a, UR2,a e UR3,a nella misura pro tempore stabilita da ARERA, 
non computate tra le entrate tariffarie MTR-3; 
 

8. di dare atto che, in attuazione della deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 12.06.2026, il 
bonus sociale rifiuti è riconosciuto automaticamente a tutti gli aventi diritto, senza necessità di 
istanza, in occasione della prima bollettazione utile relativa all’annualità 2026, nella misura e 
secondo le modalità previste dal D.P.C.M. n. 24/2025 e dal TUBR, senza decadenza o perdita del 
beneficio; 
 

9. di demandare al Servizio Tributi e agli altri soggetti competenti gli adempimenti connessi alla 
gestione dei flussi SGAte, all’applicazione e rendicontazione del bonus sociale rifiuti, alle 
comunicazioni verso CSEA e alla predisposizione e trasmissione all’Ente territorialmente 
competente dei dati e degli atti necessari agli adempimenti regolatori verso ARERA; 

  
 
La presente deliberazione sarà inviata per la pubblicazione, esclusivamente in via telematica, 
mediante inserimento nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Bordighera.  

___________________________________________  
 
Successivamente, il Consiglio Comunale; 
Ritenuta l’urgenza di provvedere, attese le motivazioni di interesse pubblico evidenziate in 
premessa; 
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Per effetto della seguente votazione espressa per alzata di mano, debitamente accertata e proclamata 
(n. 17 Consiglieri comunali incluso il Sindaco): 
- favorevoli:  n.12 
- contrari:  n. 0 
- astenuti: n. 5 (Sattanino, Laganà, Sferrazza, Iacobucci, Albanese) 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 134 del testo unico sull’ordinamento degli enti locali; 

 
Dichiara 

 
La presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
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Letto, confermato e sottoscritto. 
 
                             Il Presidente 

sig. Fulvio Debenedetti  
 

___________________________________ 

Il Vice-Segretario Generale 
Dr. Dario Sacchetti 

 
___________________________________ 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
La presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio on line del Comune per 

15 giorni consecutivi.    

Il Vice-Segretario Generale 
  Dr. Dario Sacchetti 

 
Bordighera, lì 10/09/2026                                               _________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
D I C H I A R A Z I O N E  D I  E S E C U T I V I T A ’  

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 31 LUGLIO 2026 
 
 

× In quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, Testo Unico degli Enti Locali  del 

18 agosto 2000. n. 267). 

 Alla scadenza del decimo giorno dalla eseguita pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune per 

15 giorni consecutivi (art. 134, comma 3, Testo Unico degli Enti Locali  del 18 agosto 2000. n. 267) . 

 

Il  Vice-Segretario Generale 
   Dr. Dario Sacchetti  

 
_________________________________ 

 
 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa.


